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CSE

Consapevolezza 
emotiva

Responsabilità
sociale

Abilità
relazionali

Tolleranza 
alla 

frustrazione

Auto-
regolazione

Stabilire rapporti 
positivi con gli altri, 

saper gestire il conflitto

Saper posticipare la 
gratificazione, 

accettare condizioni 
sfavorevoli e delusioni

Manifestare 
emozioni e 

comportamenti 
appropriati

Accettazione degli 
altri, 

collaborazione, 
condivisione

Riconoscere le proprie e mozioni 

Alcuni scopi che tutti gli insegnanti 
vorrebbero raggiungere

migliorare l’impegno degli 
alunni
conseguire un buon livello di 
apprendimento
ridurre i comportamenti 
problematici 

favorire rapporti positivi tra gli 
alunni

I bambini emotivamente equilibrati 
hanno maggiori possibilità di 
raggiungere il successo scolastico, 
mentre i bambini che hanno difficoltà
emotive presentano un rischio 
notevole di incorrere in problemi 
scolastici



I bambini che manifestano emozioni 
distruttive a scuola:

Tendono a consolidare 
comportamenti  inadeguati
Hanno più difficoltà
nell’apprendimento
Rischiano di essere rifiutati e presi 
di mira dai compagni
Rischiano di diventare adolescenti 
problematici

Cosa significa essere emotivamente 
equilibrati?

Significa saper trasformare le emozioni 
distruttive e controproducenti 
sostituendole con reazioni emotive più
funzionali

La competenza emotiva facilita la riuscita  
a scuola e nella vita
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Esperienze di 
apprendimento

Effetti a breve 
termine

Effetti a lungo 
termine

Struttura di un curriculum di 
educazione socio-affettiva

Assessment: valutazione dell’assetto 
emotivo e comportamentale del gruppo 
classe
Intervento a tre livelli:

Percorso di educazione emotiva
Strategie comportamentali
Potenziamento di abilità sociali

Creare un ambiente che favorisca il 
mantenimento delle abilità apprese.



Strumenti per la 
valutazione iniziale

Questionari rilevanti problemi 
internalizzati e esternalizzati

Checklist

Monitoraggio comportamentale

Scala di valutazione dei problemi 
internalizzati

1 Ha paura di sbagliare?
Quasi mai Qualche volta  Abbastanza spesso  Molto spesso

2 Appare sfiduciato?
Quasi mai Qualche volta  Abbastanza spesso  Molto spesso

3 E' incerto nel prendere decisioni? 
Quasi mai Qualche volta  Abbastanza spesso  Molto spesso

4 Si blocca se si sente osservato? 
Quasi mai Qualche volta  Abbastanza spesso  Molto spesso

……….
……….

OSSERVAZIONE A INTERVALLI PER PIU’
COMPORTMENTI

COMPORTAMENTI : 
A)  Interventi fuori luogo
B)  Comportamenti di disturbo
C)  Dispetti a qualche compagno

C)

B)

A)

12,40
12,45

11,50
11,55

11.00
11,05

10,00
10,05

9,15
9,20

8,30
8,35

8,05
8 ,10

Argomenti delle lezioni

…Identificare e dare un nome alle emozioni, 
esprimere le emozioni, comprendere e gestire 

le proprie emozioni, dilazionare la 
gratificazione, controllare gli impulsi, ridurre 

la tensione emotiva, modificare il dialogo 
interno, riconoscere gli aspetti non verbali 
della comunicazione, applicare le fasi del 

problem solving, acquisire comportamenti 
prosociali …



Attuare un curriculum
di educazione socio-affettiva

1-2 lezioni di 40-60 minuti per 
settimana 

Pianificare le lezioni e preparare I 
materiali 

Integrare il più possibile i contenuti con 
le varie materie

Includere strategie per la 
generalizzazione 

Utilizzare schede per la comunicazione 
con le famiglie 

Argomenti riguardanti la conoscenza 
delle emozioni

• Come dare un nome alle emozioni

• Come riconoscere le proprie emozioni e 
quelle degli altri

• Come il nostro corpo reagisce alle 
emozioni

• Emozioni nocive, emozioni neutre, 
emozioni sane

Argomenti riguardanti la gestione delle 
emozioni

• Da dove nascono le emozioni

• Conoscere l’ABC delle emozioni
• Riconoscere i pensieri che creano 

problemi
• Trasformare i pensieri dannosi

• Imparare a parlare a se stessi in modo 
utile

Collegare i pensieri alle 
emozioni

Applicazione del modello ABC
I bambini apprendo a individuare quali sono i 

pensieri che compaiono nella loro mente in 
seguito al verificarsi di un evento spiacevole
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Identificare i pensieri
1. Si introduce il concetto di dialogo 

interiore
2. Si invita i bambini a ricordare un evento 

recente in cui qualcosa è andato storto 
3. Si chiede ai bambini cosa stavano 

pensando quando si è verificato 
quell’evento

I virus mentali
(pensieri irrazionali)

Pretese assolute

Interpretazioni sbagliate

Giudizi totali

Non deve succedere!

Lo ha fatto apposta!

E’ uno stupido!

I virus mentali
(pensieri irrazionali)

Catastrofismo

Bassa tolleranza 
alla frustrazione

Generalizzazione estrema

E’ una cosa 
tremenda

Non lo sopporto!

Tutti ce l’hanno con me



Mettere alla prova il pensiero

� Cerca le prove che dimostrino che quello che 
pensi è vero:
“Cosa ti convince che il tuo pensiero è al 
100% vero?”

� Cerca le prove contrarie:
“Quali fatti possono renderti meno sicuro 
riguardo alle tue conclusioni?”

� Esplorazione di alternative
“C’è un altro modo di considerare questa 
cosa??”
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Dopo aver messo alla prova un 
pensiero nocivo, questo viene sostituito 
con un nuovo pensiero utile (pensiero 
razionale).

Problem Solving
• Apprendere le fasi del problem

solving
• Pensare soluzioni alternative
• Riconoscere che le soluzioni hanno 

delle conseguenze
• Apprendere a valutare le soluzioni: 

E’ utile? E’ giusta? Come mi sentirò 
e come si sentiranno gli altri??

• Come agire quando una soluzione 
non funziona Sarebbe utile?

Sarebbe giusto?
Come si sentirà l’altra 
persona?

Il problem solving



Struttura del training Struttura del training 
di abilitdi abilitàà socialisociali

Due incontri la settimana 
per 7 settimane

Utilizzo del videoregistratore

Applicazione di punti premi

Coinvolgimento di due 
insegnanti

Attività per casa

Abilità sociali affrontate

• Proporre (organizzazione 
del gioco)

• Condividere giochi e altri 
materiali

• Aspettare il proprio turno 
(reciprocità) 

• Aiutare
• Rivolgere complimenti
• Chiedere scusa
• Chiedere un favore
• Saper dire no

Come consolidare abilità socio-
affettive

Collegare il più possibile i contenuti di 
un percorso di educazione socio-
affettiva alle esperienze di vita 
quotidiana dei bambini

Integrare i contenuti del programma 
di educazione socio-affettiva con i 
programmi curricolari

Portare avanti il programma di 
educazione soci-affettiva per almeno 
tre anni adattandolo alle diverse età

I bambini che hanno acquisito 
una buona competenza socio-emotiva:

Tollerano meglio le 
frustrazioni
Sono meno litigiosi
Manifestano meno 
comportamenti distruttivi
Si ammalano meno
Sono meno soli
Sono meno impulsivi
Sono più concentrati
Hanno migliori risultati 
scolastici



Efficacia dell’educazione 
socio-emotiva
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Non è sempre facile coinvolgere l’alunno …

In conclusione una semplice 
riflessione:

Se un bambino non riesce a leggere 
cerchiamo di aiutarlo ad imparare.

Se un bambino non sa nuotare, cerchiamo di 
aiutarlo ad imparare.

Se un bambino non riesce ad imparare le 
tabelline cerchiamo di aiutarlo ad imparare.

Se un bambino non sa andare in bicicletta 
cerchiamo di aiutarlo ad imparare

Se un bambino non sa controllare la propria 
rabbia cosa facciamo? Lo puniamo ….
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